
 
 

REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA 
IN CASO DI SCIOPERO 

Ai sensi dell’art. 3, comma 3 dell’Accordo nazionale sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 
procedure di raffreddamento e di conciliazione in caso di sciopero nel Comparto Istruzione e Ricerca, sottoscritto 
dall’ARAN e dalle Organizzazioni sindacali FLC CGIL, CISL FSUR, UIL SCUOLA RUA, GILDA UNAMS, SNALS 

CONFSAL e ANIEF in data 2 dicembre 2020 (Delibera n. 20/303) 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO l’Accordo sulle nome di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e 
conciliazione in caso di sciopero sottoscritto tra l’ARAN e le Organizzazioni Sindacali rappresentative del Comparto 
Istruzione e Ricerca e le rispettive Confederazioni (da ora Accordo), valutato come idoneo dalla Commissione di 
garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali con delibera 20/303 del 17.12.2020, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 12.01.2021;  
TENUTO CONTO che l’art. 3, comma 2, dell’Accordo prevede che presso ogni istituzione scolastica il Dirigente 
Scolastico e le organizzazioni sindacali rappresentative, in quanto ammesse alle trattative nazionali ai sensi dell’art. 
43 del D.Lgs. 165/2001, entro 30 giorni dall’entrata in vigore dell’Accordo individuino, in un apposito Protocollo di 
Intesa, (da ora Protocollo) il numero dei lavoratori necessari a garantire le prestazioni indispensabili da assicurare in 
caso di sciopero presso l’istituzione scolastica e i criteri di individuazione dei medesimi;  
TENUTO CONTO altresì che l’art. 3, comma 3, dell’Accordo prevede che il Dirigente Scolastico, sulla base di tale 
Protocollo, emani un Regolamento nel rispetto dell’art. 1, comma 1, dell’Accordo;  
VISTO il Protocollo d’Intesa stipulato con le OO.SS. rappresentative del Comparto Istruzione e Ricerca l’11 febbraio 
2021, prot. n. 2266 del 12/02/2021, recante l’individuazione del numero dei lavoratori necessari a garantire le 
prestazioni indispensabili in caso di sciopero presso l’istituzione scolastica e i criteri di individuazione dei medesimi;  
 

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
 

sulle procedure da seguire nell’Istituto PTTA010004 in caso di sciopero.  
 
Art. 1 - Servizi minimi essenziali da garantire nell’istituto in caso di sciopero  
1. I servizi minimi essenziali da garantire nell’istituzione scolastica in caso di sciopero, come indicati nell’Accordo e 

individuati nel Protocollo, sono i seguenti:  
a. attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché degli esami 
di idoneità: 
i. tutti di docenti del consiglio di classe; 
ii. n.1 assistente amministrativo; 
iii. n.1 assistenti tecnici in rapporto alle specifiche aree di competenza;  
iv.n.1 collaboratori scolastici per l’uso dei locali interessati, per l’apertura e chiusura della scuola e per la vigilanza 
sull’ingresso principale.  
b. vigilanza sui minori durante i servizi di refezione, ove funzionanti, nei casi in cui non sia possibile una adeguata 
sostituzione del servizio:  
i. n. 0 collaboratori scolastici;  
c. vigilanza sui minori nelle istituzioni educative, anche nelle ore notturne:   
i. n. 1 collaboratore scolastico;  
ii. n. 1 educatore (personale educativo);  



 
 

d. raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti tossici, nocivi e radioattivi:   
i. n. 1 assistenti tecnici del reparto o del laboratorio eventuale;  
ii. n. 1 collaboratori scolastici ai soli fini di garantire l’accesso ai locali interessati e la vigilanza sull’ingresso;  
e. servizi di cucina e mensa (nelle istituzioni educative), erogabili anche attraverso la fornitura di pasti freddi o 
preconfezionati:  
i. n. 1 cuochi;  
ii. n. 1 collaboratori scolastici;  
f. vigilanza degli impianti e delle apparecchiature, laddove l’interruzione del funzionamento comporti danni alle 
persone o alle apparecchiature stesse:  
i. n. 1 assistenti tecnici in rapporto alle specifiche aree di competenza; 
ii. n. 1 collaboratori scolastici addetto per le eventuali attività connesse.  
g. attività riguardanti la conduzione dei servizi nelle aziende agricole per quanto attiene alla cura e salvaguardia 
delle piante e dell’allevamento del bestiame:  
i. n. 1 assistenti tecnici in rapporto con le specifiche aree di competenza;   
ii. n. 1 addetti alle aziende agrarie; h. adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle 
pensioni per il periodo di tempo strettamente necessario in base alla organizzazione della scuola, ivi compreso il 
versamento dei contributi previdenziali ed i connessi adempimenti: 
i. Direttore dei servizi generali ed amministrativi;  
ii. n. 1 assistenti amministrativi;  
iii. n. 1 assistente tecnico informatico;  
iv. n. 1 collaboratori scolastici 

2. I contingenti minimi previsti per i servizi di cui al comma 1 sono quelli definiti nel Protocollo.  
3. In relazione ai servizi previsti dal comma 1, lettera a) si precisa che, ai sensi dell’art.10, comma 6, dell’Accordo:  

a) gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali il calendario scolastico delle operazioni di 
verifica delle attività del primo periodo (trimestre o quadrimestre) prevede l’effettuazione degli scrutini 
intermedi che non devono comunque comportare un differimento della conclusione delle operazioni di detti 
scrutini superiore a cinque giorni, rispetto alle scadenze fissate dal calendario stesso;  

b) gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l’effettuazione degli scrutini finali di 
ammissione all’esame di stato non devono differirne la conclusione;  

c) gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l’effettuazione degli scrutini finali di 
tutte le altre classi non devono comunque comportare un differimento delle operazioni di scrutinio superiore a 
cinque giorni rispetto alle scadenze fissate dal calendario stesso; 

d) gli scioperi proclamati e concomitanti con lo svolgimento degli esami di idoneità stabiliti dal calendario fissato 
dalla scuola in data antecedente alla proclamazione dello sciopero non devono differirne la conclusione.  

 
Art. 2 - Comunicazione al personale di proclamazione dello sciopero  
1. In occasione di ogni sciopero, il Dirigente scolastico, non appena avuta notizia della proclamazione, invita tutto il 

personale a comunicare in forma scritta, anche attraverso la sottoscrizione di moduli on line, entro il quarto giorno 
successivo alla proclamazione dello sciopero, l’intenzione di aderire allo sciopero o di non aderire o di non aver 
ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione è irrevocabile e fa fede i fini della 
trattenuta stipendiale; 

2. L’acquisizione delle dichiarazioni del personale avviene con le modalità indicate dalla circolare interna di 
comunicazione. L’assenza di comunicazione da parte del personale sarà considerata come assenza di decisione 
riguardo allo sciopero;  

3. Il Dirigente Scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individua, anche sulla base della comunicazione del 
personale, i nominativi del personale in servizio presso l’istituzione scolastica da includere nei contingenti minimi, 
tenuto alle prestazioni indispensabili per garantire la continuità delle stesse ai sensi dell’art. 1; 



 
 

4. I nominativi inclusi nei contingenti sono comunicati ai singoli interessati cinque giorni prima dell’effettuazione dello 
sciopero. Il soggetto individuato ha il diritto di ribadire, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta 
comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero già manifestata con la comunicazione scritta, chiedendo la 
conseguente sostituzione; 

5. La sostituzione è accordata solo nel caso sia possibile; l’eventuale sostituzione è comunicata agli interessati entro 
le successive 24 ore. 

 
Art. 3 - Comunicazione alle famiglie  
1. Ai sensi dell’art. 3, comma 5 dell’Accordo, il Dirigente Scolastico, almeno 5 giorni prima della data in cui è previsto 

lo svolgimento dello sciopero, sulla base dei dati nazionali e dei dati in suo possesso relativamente alla situazione 
della scuola, anche a seguito delle comunicazioni ricevute dal personale, comunica alle famiglie tramite circolare 
le seguenti informazioni:  
a) Organizzazioni sindacali che hanno indetto lo sciopero;  
b) Data, durata e personale interessato;  
c) Motivazioni;  
d) Rappresentatività a livello nazionale;  
e) Percentuali di voto ottenute nelle ultime elezioni delle RSU nella istituzione scolastica; 
f) Percentuali di adesione registrate nei precedenti scioperi nella istituzione scolastica;  
g) Servizi minimi che la scuola sarà tenuta a garantire;  
h) Servizi di cui si prevede l’erogazione.  

2. Sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, il Dirigente Scolastico informa le famiglie delle procedure 
previste per il giorno dello sciopero e raccomanda alle famiglie di esercitare le opportune forme di verifica e 
controllo sullo svolgimento dell’attività (verifica apertura plesso, eventuale sospensione servizio trasporto, 
eventuale riorganizzazione e riduzione dell’orario, eventuale sospensione del servizio, modalità utilizzate per 
informare le famiglie delle eventuali determinazioni assunte il giorno dello sciopero).  

 
Art. 4 - Individuazione dei contingenti minimi  
1. Qualora, nel caso di proclamazione di uno sciopero, si renda necessario individuare il contingente minimo per i 

servizi di cui all’art.1, comma 1, il Dirigente Scolastico anche sulla base delle dichiarazioni rese dal personale, 
entro il sesto giorno antecedente allo sciopero, tenuto conto del prioritario criterio della volontarietà individuato dal 
Protocollo, invita il personale interessato a dare tempestivamente e comunque entro il giorno successivo, la 
propria disponibilità ad essere inserito nel suddetto contingente, anche modificando la precedente eventuale 
comunicazione di adesione.  

2. In assenza di disponibilità, il Dirigente Scolastico, cinque giorni prima della data dello sciopero, individua il 
contingente sulla base dei criteri definiti nel Protocollo e ne dà formale comunicazione al personale individuato.  

3. Il soggetto individuato ha il diritto di ribadire, entro il giorno successivo alla ricezione della suddetta 
comunicazione, la sua volontà di aderire allo sciopero, chiedendo di essere sostituito. Il Dirigente Scolastico 
accorderà la sostituzione solo se possibile, comunicandola agli interessati entro le successive 24 ore.  

4. Il Dirigente Scolastico, senza incidere sull'esercizio del diritto di sciopero, può adottare tutte le misure 
organizzative utili per garantire l’erogazione del servizio, nel rispetto della legge e dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro. 

 
Art. 5 - Sciopero del Dirigente Scolastico 
1. Nel caso di scioperi che coinvolgono anche la dirigenza scolastica, il Dirigente Scolastico che intende aderire allo 

sciopero rende nota al personale della scuola la sua adesione con adeguato preavviso, comunicando che le 
funzioni dirigenziali aventi carattere di essenzialità e di urgenza saranno svolte dal/dai collaboratore/i del 
Dirigente Scolastico indicati nell’ordine e, in caso di sciopero o assenza di entrambi, dal docente in servizio più 



 
 

anziano di età. Nella comunicazione indica l’obbligo per il soggetto incaricato della sostituzione di effettuare entro 
la data dello sciopero la rilevazione dei dati relativi allo sciopero indicati dall’art. 3, comma 6, dell’Accordo, 
avvalendosi della collaborazione del personale assistente amministrativo addetto alla rilevazione, se presente, o 
attraverso le istruzioni ricevute.  

 
Art. 6 - Adempimenti del personale in servizio  
1. Il personale della scuola che non aderisce allo sciopero sarà presente in servizio secondo il turno di lavoro 

previsto in quella giornata. In caso di riorganizzazione dell’orario scolastico, il personale seguirà le indicazioni 
fornite dal Dirigente Scolastico o dal suo sostituto. In nessun caso il personale potrà sostituire colleghi assenti per 
sciopero. In caso di necessità dovrà assicurare la vigilanza ai minori non custoditi presenti nella sede; 

2. Il personale che non aderisce allo sciopero in servizio in plessi o sedi diverse da quella principale, in caso di 
impossibilità ad accedere ai locali della sede di servizio, per lo sciopero del personale addetto all’apertura della 
sede, si recherà nella sede principale per attestare la sua presenza in servizio e restare a disposizione per tutta la 
durata del suo orario di servizio per eventuali necessità di sostituzione del personale assente per motivi diversi 
dallo sciopero.  

 
Art. 7 - Tempi e durata 
1. I tempi e la durata degli scioperi sono i seguenti: 

a) gli scioperi, inclusi quelli brevi, non possono superare nel corso di ciascun anno scolastico il limite di 40 ore 
individuali (equivalenti a 8 giorni per anno scolastico) nella scuola dell’infanzia e primaria e di 60 ore annue 
individuali (equivalenti a 12 giorni per anno scolastico) negli altri ordini e gradi di istruzione. Deve comunque 
essere assicurata l’erogazione nell’anno scolastico di un monte ore non inferiore al 90% dell’orario 
complessivo di ciascuna classe. 

b) gli scioperi brevi possono essere effettuati soltanto nella prima oppure nell’ultima ora di lezione o di attività 
educative, o di servizio per il personale ATA; in caso di organizzazione delle attività su più turni, gli scioperi 
possono essere effettuati soltanto nella prima o nell’ultima ora di ciascun turno; se le attività si protraggono 
in orario pomeridiano gli scioperi saranno effettuati nella prima ora del turno antimeridiano e nell’ultima del 
turno pomeridiano. 

 
Art. 8 - Procedure di raffreddamento e di conciliazione 
1. I tentativi di conciliazione relativi a conflitti di ambito regionale si svolgono presso la Prefettura del capoluogo di 

Regione, mentre quelli di ambito provinciale o locale presso la Prefettura della Provincia interessata. Il Prefetto 
competente per territorio provvede alla convocazione delle OO.SS. per l’espletamento del tentativo di 
conciliazione entro un termine di 3 giorni lavorativi dalla ricezione della comunicazione scritta dello stato di 
agitazione. Il tentativo deve esaurirsi entro l’ulteriore termine di 5 giorni lavorativi dall’apertura del confronto, 
decorso il quale il tentativo si considera comunque espletato ai fini di quanto previsto dall’art. 2 L. n. 146/1990. 

2. Il tentativo di conciliazione si considera altresì espletato ove i soggetti competenti per territorio non abbiano 
provveduto a convocare le parti in controversia entro il termine stabilito dall’Accordo sulle norme di garanzia dei 
servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero (Comparto 
Istruzione e Ricerca). Il periodo complessivo della procedura conciliativa ha una durata complessiva non 
superiore a dieci giorni lavorativi. Del tentativo di conciliazione viene redatto verbale che, sottoscritto dalle parti, è 
inviato alla Commissione di Garanzia. Se la conciliazione riesce, il verbale dovrà contenere l’espressa 
dichiarazione di revoca dello sciopero proclamato che non costituisce forma sleale di azione sindacale ai sensi 
dell’art. 2, comma 6, della L. 146/1990. In caso contrario, nel verbale dovranno essere indicate le ragioni del 
mancato accordo e le parti si riterranno libere di procedere secondo le consuete forme sindacali, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni legislative e contrattuali. Fino al completo esaurimento in tutte le loro fasi delle procedure 
sopra individuate, le parti non intraprendono iniziative unilaterali e non possono adire l’autorità giudiziaria sulle 



 
 

materie oggetto della controversia. 
 

Art. 7 - Pubblicità  
1. La pubblicità al presente Regolamento sarà assicurata mediante pubblicazione sul sito web dell’Istituto. Ai sensi 

dell’art. 3, comma 3, dell’Accordo, il presente Regolamento sarà oggetto di informativa alle OO.SS.. 
2. Si allega, ed è parte integrante del presente Regolamento, il Protocollo d’intesa sottoscritto con le OO.SS. in data 

11 febbraio 2021, prot. n. 2266 del 12/02/2021. 
 
Pescia (PT), 24/02/2021 

Prof. Francesco Panico 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
 


